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Comune di Francavilla di Sicilia, provincia di Messina – Speciale “Sacra Rappresentazione del Venerdì Santo”- Quando un paese diventa “teatro”- Un venerdì Santo tutto particolare ci attende il 13 aprile 1990, ore 15, in un maestoso commovente spettacolo, inimitabile veicolo di fede e testimonianza di devozione di un intero paese. - Anno II n° 6-7 marzo 1990 (Inserito 8 pagg.)


 


Comune di Graniti, Provincia di Messina: Quel giardino tra l’Alcantara e Taormina  -Nascosto tra le colline sulle rive del fiume Petrolo, affluente dell’Alcantara, Graniti vive, giorno dopo giorno, la sua silenziosa storia di paese della Valle. - Anno II n° 9 luglio-agosto 1990 (Inserto di 8 pagg.)


 


Comune di Fiumedinisi, Provincia di Messina – Quella Valle del Flumen Dionisyi...   -Alle falde dei monti Peloritani, sulla sponda destra del fiume, l'antico Chrysoroas, si adagia un centro abitato le cui mura trasudano una storia millenaria e si rivela incastonato in un paesaggio intenso di suggestivi incantesimi. - Anno II  n° n.10 Sett.-Ott.-Nov. 1990 (Inserto di 16 pagg)


 


Comune di Casalvecchio Siculo, Provincia di Messina-


Palachorìon: “Una finestra sulla Valle D’Agrò”


Casalvecchio Siculo, che già nel nome racchiude una storia antica di molti secoli, è un graziosissimo centro collinare che, per la posizione immersa nel verde ed il bellissimo panorama, con spunti di arte e tradizione notevoli, ha in sé la potenzialità per diventare, con accorta e sapiente programmazione, un gradevole centro di attrazione turistica  all’interno un Servizio speciale, cronaca di una giornata particolare per l’inaugurazione di un originale monumento ai caduti dello scultore Nino Ucchino -Anno VI n° 25 maggio-giugno 1994 (Inserto di 24 pagg.)


 


INSERTO SPECIALE A COLORI SUI BORGHI STORICI DI MESSINA:


 


“ I Casali a sud di Messina: Giampilieri, Molino e Altolia”- Anno II n°11 dicembre 1990 pagg.13-20


 


“I Casali a sud di Messina: “Tra Pezzolo e Briga, San Placido Calonerò”- Vero e proprio gioiello architettonico l’antico convento dei benedettini, oggi sede dell’Istituto Tecnico Agrario Statale “Pietro Cuppari” - Anno III n° 12 gennaio-febbraio-marzo 1991, pagg.17-24 


 


Inserto speciale a colori sull’arcipelago delle Eolie: Vulcano: "Un inno alla natura,” l’’Isola che tutto l’anno è meta continua di visitatori, offre bellezze, salute e spunti di riflessione – pagg.17-24 - Anno III n°13 aprile-maggio-giugno 1991 


 


Inserto speciale a colori su l’arcipelago delle Eolie: Panarea: “Regina delle Isole”. Un piccolo arcipelago incorona questo rigoglioso e verde fazzoletto di terra, trionfo di suggestivi tesori naturali: coste dalle piccole spiagge e dalle rocce aguzze, piccoli scogli, splenditi panorami, un mare limpido e fondali lussureggianti - Anno III n°14 luglio-agosto 1991- pagg.21-28


 


Spigolando per la città – Una mattina al mercato…Miniviaggio in un mondo quotidiano delle massaie e dei curiosi, tra improvvisazioni e fantasia colora la realtà delle nostre bancarelle senza storia. immagini, suoni colori – Anno III n°16 novembre-dicembre 1991 pagg.26-31


 


PERSONAGGI


 


Salvatore Trimarchi -Tra presente e futuro: la canzone - Un cantautore che porta Messina in alto ha le idee chiare: il successo insuperbisce i mediocri, il futuro tra i suoi progetti – Anno III n°12 gennaio febbraio marzo 1991 (pagg.8-9)


 


Peppino Scrofani, uno scrittore a braccetto con la sua storia- Affascinato dal passato ne fa una descrizione puntigliosa ed efficace. I suoi libri hanno destato grande interesse tra gli studiosi.- Anno III n°13 aprile-maggio-giugno 1991 pag.13


 


Sparlando di lei, è il titolo provocatorio che l’aspirante attrice messinese Patrizia Corbani, ha provvisoriamente scelto per il suo libro, che vuole essere un copione di storie di vita vissuta in prima persona, carico di autoironia, scritto in collaborazione con l’amica Alida Castagna, in corso di pubblicazione, che l’autrice vorrebbe portare in scena nei teatri italiani. - Anno V n°21 aprile-maggio 1993 (pagg.12-15)


 


Geri Villaroel, scrittore messinese - Ovvero, “quando lo scrivere è un ozio affaccendato” (Goethe) Anno V n°21 aprile- maggio 1993 (pagg.6-7)


 


Ricordo di Marcello Danzè: Educatore e giornalista – Anno II n°9 luglio-agosto 1990 (pag.32)


 


Ritratti di gente perbene: Nicolò De Luca, un “silenzioso” protagonista del quotidiano - Anno IV n°19 luglio-agosto 1992 (pag.40)


 


AVVENIMENTI COSTUME E CURIOSITÀ


 


Dietro le quinte del “Costanzo Show” - Lo scrittore e giornalista messinese Geri Villaroel è stato ospite del Maurizio Costanzo Show lo scorso 2 giugno. Una partecipazione “offuscata” che a detta dei messinesi che conoscono lo scrittore ed hanno appositamente seguito la serata televisiva, non ha messo in giusta luce la consueta verve del personaggio. Cosa è accaduto? Chi ha redatto la scaletta non ha messo a fuoco la personalità e l’originale sicilianità dello scrittore? O che altro è successo? Come nasce una puntata della ormai famosa trasmissione? Come si fa per diventare ospiti del Costanzo Show? Cosa si muove dietro le quinte? Perché partecipare al più celebre salotto televisivo d’Italia è ambita da molti? Prendiamo lo spunto per penetrare anche attraverso le parole di Villaroel, all’interno di uno spettacolo che da undici anni mantiene ininterrottamente una elevata audience. Anno V n°2 giugno – luglio 1993 (pagg.12/14)	


 


I giornalisti della sezione di Messina all’”Housing Club” di Santa Margherita: “Notte d’estate” Galà della Stampa


a Messina   -Anno III n°14 luglio-agosto 1991 (pag.44)


 


Il Museo delle curiosità. A San Marino, un’originale e affascinante raccolta delle cose più pazze del mondo. In 700m.q. di esposizione di riproduzioni perfette, in lattice di gomma e vetroresina, di insoliti personaggi realmente esistiti e di stravaganti oggetti originali o rifatti da abilissimi artigiani – anno IV n°20,settembre-ottobre-novembre- dicembre 1992 (pag.22)


 


Nuove discoteche: “Maxim”- Musica…musica… Un punto di incontro un momento di aggregazione, un modo nuovo di inventare le serate, stando insieme. - Anno V n°23 novembre- dicembre 1993 (pag.20)







 


Prefazione


 


 


Parentesi :Il candore di un periodico messinese


 


 Sul finire degli anni ’80 e fino a metà anni ’90 a Messina nacque, per iniziativa del giornalista Filippo Briguglio, un’associazione culturale denominata Parentesi.


Fucina di attività intellettuali e circolo culturale, divenne presto testimonianza scritta delle tradizioni e delle arti dei paesi del circondario, raccontandone il territorio, grazie anche al fascino di un’edizione a colori su carta di prestigio.


L’associazione culturale non si limitò a raccogliere, per l’omonima rivista, i contributi di alcune tra le più prestigiose firme del giornalismo siciliano, ma divenne presto testimonianza scritta delle tradizioni e delle arti dei paesi del circondario, raccontandone il territorio, grazie anche al fascino di un’edizione a colori su carta di prestigio.


Parentesi si propose come voce che reinterpretava la notizia, spaziando dalla politica all’economia, alla storia, alla filosofia, all’arte e ad altri ambiti della cultura e – soprattutto – agli eventi sociali, ai personaggi e ai luoghi suggestivi della città dello Stretto.


Autosostenendosi grazie a un’appassionata campagna promozionale, fu presente da subito nelle edicole cittadine, e ottenne abbonamenti nei circoli scolastici e dagli ordini professionali, dai professionisti e da esponenti dei gruppi consiliari provinciali, comunali e regionali.


Lo slancio dell’iniziativa fu tale da generare un duplice impulso: firme storiche del giornalismo messinese, ma anche docenti e uomini di cultura, offrirono spontaneamente il loro contributo per far crescere la rivista che – dal suo canto – diede il suo appoggio alle loro iniziative accreditandoli come corrispondenti in occasione di eventi culturali anche importanti, come Taormina Arte e la Mostra internazionale d’arte cinematografica di Venezia.


L’associazione culturale Parentesi di Messina, vera fucina di incontri e iniziative anche di notevole ricaduta, come la rubrica che recensiva senza fini di lucro, con la sua voce indipendente, libri di ogni genere, fu ispirata a valori come pluralismo, indipendenza, competenza, passione, serietà che costituirono gli ingredienti dei contenuti di questo piccolo gioiello del giornalismo meridionale.


 Dopo la cessazione della pubblicazione della rivista in formato cartaceo, l’associazione sopravvive grazie al sito (https://www.parentesionline.it/) curato dal presidente Filippo Briguglio, sul quale è possibile consultare una gran quantità di materiale in formato testuale e grafico.


Orazio Celentano 
per lessicoitaliano.it





 


Presentazione e cenni storici


 


Non ho la presunzione di avere fatto un lavoro esaustivo e sarei grato a chiunque vorrà segnalarmi eventuali imprecisioni, inesattezze e incompletezze. Devo ammettere di avere avuto delle difficoltà “ʺstoricizzare”ʺ Parentesi e le attività svolte dalla rivista, poiché sono stato comunque testimone e protagonista della sua storia. Ho cercato, per quanto ho potuto, di evitare coinvolgimenti emotivi, anche se rileggendo tutti gli oltre cinquecento articoli e contributi distribuiti nei 32 fascicoli usciti nell’arco di sette anni, qualche cedimento penso di averlo avuto. 


 L’obiettivo che mi sono posto è ricostruire, se pur brevemente, la storia del periodico messinese Parentesi, una rivista che è stata una delle espressioni più significative dell’omonima associazione culturale che ha svolto la sua attività a Messina, tra la fine del 1988 e la metà degli anni ’90 rappresentando nel suo piccolo un punto di riferimento per tanti studiosi, ma anche per tanti giovani e meno giovani che in essa hanno trovato un’occasione per riunirsi, una sede in cui parlare, scrivere, stare insieme e condividere idee, momenti di riflessione, di confronto, di svago e di cultura, naturalmente, sapendo di essere una goccia nell’oceano immenso di giornali e riviste già esistenti sul territorio. L’avvio di questa nuova testata è stato infatti volto ad aprire, appunto, una “parentesi” sugli avvenimenti più rilevanti, approfondendone e analizzandone le dinamiche cittadine e della provincia. 


La rivista – che fu organo ufficiale e frutto intellettuale tra i più significativi del collettivo  si guadagnò in quegli anni uno spazio nel panorama della stampa periodica siciliana, in un momento storico difficile: quello a cavallo tra i “meravigliosi” anni Ottanta e i “rivoluzionari” anni Novanta. Un arco temporale contrassegnato da variegati cambiamenti epocali e da notevoli mutamenti tecnologici, che modificarono in parte abitudini e stili di vita. Anni tumultuosi, segnati della corruzione della classe politica italiana, da cui scaturirono Tangentopoli e la nascita del pool Mani pulite. Furono anche gli anni del cambiamento dello scenario politico internazionale: la caduta del muro di Berlino, il dissolvimento dell’Unione Sovietica, che rivoluzionarono il quadro statuale europeo. E poi, l’avvento di Internet, che portò allo smantellamento dei confini e alla nascita di un nuovo mezzo di comunicazione: la rete, che permetteva di esplorare il resto del mondo stando comodamente seduti davanti al proprio computer, entrando ex abrupto e senza alcuna misura protettiva nel cosiddetto “villaggio globale”.


La rivista nasce nella città dello Stretto, un territorio variegato e multiforme sotto tutti punti di vista. In una di quelle che vengono oggi definite città metropolitane, con 225.000 abitanti, la tredicesima per popolazione, e con una provincia molto estesa (108 comuni). Una città ricca di tante cose belle, ma anche di tante contraddizioni, un po’ come tutta la nostra bellissima isola. Una terra che da sempre ha vantato un’antica tradizione editoriale giornalistica, come peraltro ben documentato dalla vasta bibliografia esistente. In questo contesto è riuscita a trovarsi uno spazio tra una panacea di giornali e riviste del posto esistenti anche Parentesi . Con la sua nascita ci fu inizialmente il coinvolgimento della parte “buona” della città, ed il gradimento dei suoi lettori, si vide, un po’ per la singolarità della pubblicazione, un po’ perché l’iniziativa intercettò un sotterraneo desiderio di speranza. Pur partendo da zero e senza un minimo capitale, a poco a poco la rivista fece proseliti soprattutto nei primi due anni di vita, riuscendo a coinvolgere e racchiudere al suo interno diversi mondi: da quello degli adulti a quello dei giovani. Tra i collaboratori della rivista, tra gli altri spiccano nomi di studiosi che, dopo essere stati nostri lettori, aderirono con entusiasmo alla proposta di apportare in prima persona un contributo al periodico, finendo per divenire strenui sostenitori dell’iniziativa. Questo è in breve il contesto storico‐geografico‐culturale in cui il nostro piccolo progetto editoriale ha provato a crescere e ad affermarsi.  


 Parentesi non si limitò a sopravvivere sul territorio ma, dal canto suo, cercò di apportare il proprio contributo; possiamo ritenerci soddisfatti di ciò che, è riuscita a fare. 


Proprio nel 1991, a nemmeno due anni dalla sua prima uscita, Parentesi si guadagnò un bellissimo articolo sullo storico quotidiano L’ora di Palermo! Fu firmato da una prestigiosa collaboratrice del giornale, Adele Fortino – definita nell’ambiente “penna al vetriolo”, in quanto non era solita preoccuparsi dell’impatto dei suoi commenti – che per la nostra rivista, contrariamente alle aspettative, titolò: Una bella “parentesi” sui desideri di Messina, e per noi rappresentò la conquista di un attestato di laurea. È per questo che abbiamo voluto mutuare quel titolo per la presentazione di questo volume.


 Inizialmente eravamo semplicemente un gruppo di amici che si ritrovavano tutti i fine settimana per trascorre insieme il proprio tempo libero condividendo l’interesse per il teatro, il cinema e le gite fuori porta, nonché l’entusiasmante abitudine di organizzare luculliane cene, ora a casa di uno, ora a casa dall’altro. In quelle occasioni di incontro discutevamo di tutto e di più: di politica, di economia, di cinema, di spettacolo. Non sempre si era d’accordo su tutto, ma eravamo piuttosto affiatati e ci confrontavamo con sincerità e onestà intellettuale. Ci univa la stessa passione, quella dello scrivere per il solo gusto di farlo, mettendo a disposizione le proprie competenze e conoscenze, corroborate dal desiderio di approfondire fatti e argomenti, senza fermarci alla mera informazione. Non volevamo limitarci a commentare gli eventi, bensì riscoprire per i lettori luoghi e personaggi importanti del nostro territorio, oggi, purtroppo, misconosciuti o talora dimenticati; essi sarebbero rimasti nell’oblio, non se ne sarebbe scritto o, peggio, se ne sarebbe scritto in modo superficiale. 


Per tali motivi scegliemmo come nome della rivista Parentesi, perché potesse ben rappresentare quella voglia di costituire un inciso per tutti coloro che avessero voluto, proprio leggendo tra le righe, non solo informarsi, ma riscoprire il sottile piacere che nasce da ciò che appassiona o semplicemente interessa, trascendendo la quotidianità. Non sapevamo però, e certamente non lo avremmo voluto, che quel nostro nome, Parentesi, avrebbe anche potuto essere interpretato come metafora di un cambiamento effimero. 


Il periodico riuscì a crescere sino ad assurgere a livelli regionali, grazie – come si è detto – al contributo intellettuale e alla passione di tanti studiosi che vollero far parte del suo entusiastico team. Sin dal primo numero fu distribuito nelle edicole, mentre le inserzioni pubblicitarie aumentavano sostanziosamente di volta in volta; per non parlare degli abbonamenti, che venivano sottoscritti in tutta Italia, con spedizione postale delle copie. Parentesi 21 giugno 1991 venne iscritta al Registro nazionale della Stampa, in ottemperanza agli obblighi di legge. 


Riuscimmo a individuare corrispondenti qualificati con competenze in varie discipline in diverse città italiane, anche grazie al servizio svolto dall’Eco della Stampa – una rassegna di articoli apparsi su tutti i giornali nazionali, l’Agenda del giornalista, e II Libro dei Fatti, Edito da AdnKronos (1996 pag.523), tanto che ci pervennero lettere con offerte di collaborazione da tutta Italia e anche da alcuni Stati europei. Inoltre, nel mese di giugno del 1991 la rivista partecipò alla mostra del periodico italiano Pechino ’91, svoltasi in Cina e organizzata dall’Uspi (Unione stampa periodica italiana) nel prestigioso Palazzo delle Nazionalità, grazie all’interesse ricevuto per gli inserti riguardanti il turismo, curati direttamente dal direttore responsabile. Quei fascicoli diedero un contributo alla diffusione della conoscenza delle tradizioni e dei costumi locali e della bellezza dei luoghi, grazie alle foto inedite dei fotografi che scelsero di collaborare con la testata per mostrarla a una più ampia platea di lettori, richiamando l’attenzione dei visitatori.


Parentesi accreditò ogni anno i propri corrispondenti sia alla rassegna cinema‐ teatro e musica video di Taormina Arte che alla Mostra internazionale d’arte cinematografica di Venezia. Veniva curata, inoltre, la rubrica fissa Libri, comprendente l’angolo delle recensioni, grazie alla quale cominciò ad arrivare in redazione un numero sempre maggiore di volumi, provenienti soprattutto dalla Mondadori. Dal 27 settembre sera al 3 ottobre 1992 Parentesi ha partecipato al 5^ Stage per operatori editoriali svoltosi al Collegio del Colle dell’Università di Urbino, su iniziativa dell’ Uspi in collaborazione con la facoltà di Sociologia presieduta dal prof. Migliorini, ottenendo alla fine l’attestato di partecipazione. Alla fine dello stage, io e gli altri direttori delle testate periodiche italiane minori presenti all’evento, dopo esserci ampiamente consultati, abbiamo deciso di creare una sorta di consorzio per l’interscambio delle riviste, in cui ognuno si impegnava a pubblicizzare gratuitamente il magazine dell’altro, con l’intento di formare un’associazione chiamata “Aggregazione Italia”.


Tra i momenti più entusiasmanti vissuti grazie a questa avventura, tuttavia, va sicuramente menzionata l’esperienza fatta in occasione del primo Salone dell’Editoria siciliana, e dell’anno successivo per il Salone dell’Editoria mediterranea, entrambi svoltisi presso la Fiera campionaria di Messina (22‐25 aprile 1994 e 22‐25 aprile 1995). Nel corso di tali eventi partecipammo con il nostro stand di espositori, riscuotendo un grande successo, sia per il numero dei visitatori sia per le copie della nostra rivista vendute, e in particolare dei nostri inserti sui comuni del circondario, che facemmo appositamente ristampare corredandoli di eleganti cofanetti raccoglitori.


 Oggi, a distanza di tanti anni, voltandoci indietro, credo che tutti noi ci rendiamo conto di quanta passione sia stata profusa, da parte di chi scrive così come di tanti amici, in questo progetto. L’entusiasmo ci faceva apparire possibili cose che, ragionando freddamente, non sarebbero sembrate tali: è stata un’avventura, un’impresa temeraria, quasi al limite dell’incoscienza. Anche se le difficoltà non mancarono e qualche detrattore invidioso si adoperò per fare affondare l’iniziativa, oggi, con sguardo retroattivo, ritengo che ne sia valsa la pena. 


L’idea fu molto ambiziosa, poiché ci si prefiggeva di trattare argomenti che spaziavano dalla politica all’economia, all’arte, alla storia delle tradizioni popolari; si sarebbe scritto anche di filosofia, cinema, teatro, musica, medicina, scuola, poesia e tanto altro, e ci sarebbe stata una rubrica fissa di recensioni di libri.


Volevo creare uno spazio di confronto sulle tematiche sopra menzionate, che mi motivavano moltissimo da sempre. A poco a poco, con la mia risolutezza, riuscii a trasmettere queste mie passioni anche agli amici più scettici e alle persone con cui mi rapportavo, notando che molti di loro ne rimanevano affascinati.  


Avevo fatto la mia gavetta, collaborando per varie testate periodiche presenti in città, tanto da ottenere il tesserino di giornalista; arrivato a questo punto, volevo avere maggiore spazio e trattare argomenti di più ampio respiro. Mi seguì anche il caro amico Bruno Villari, che divenne uno dei soci fondatori dell’associazione e vicedirettore della rivista.


Partendo da zero, ci rimboccammo tutti le maniche e iniziammo da subito. Io e altre amiche, iniziammo a muoverci organizzando una campagna pubblicitaria: inviammo lettere a tutti gli enti pubblici e alle società private, presentando di volta in volta il palinsesto degli argomenti che avremmo trattato su ogni numero; facemmo partire una campagna di abbonamenti nelle scuole, presso i vari ordini professionali, gli studi medici, legali e commerciali, e anche presso tutti i rappresentanti dei gruppi consiliari, della Provincia, del Comune e della Regione.


Puntammo sull’aspetto innovativo di questa nostra rivista che riguardava, oltre che i suoi contenuti, la veste tipografica ben curata. Già a partire dal numero 3, ogni copia conteneva un inserto di otto pagine a colori, riguardante la storia e le tradizioni popolari di uno dei comuni della provincia messinese, declinate sui temi dell’arte, dell’artigianato, dei costumi tipici. Venivano trattati, inoltre, diversi argomenti: scuola, musica, medicina, filosofia, teatro, cinema; vi trovavano spazio anche gli itinerari turistici, che erano un vero e proprio spaccato di sicilianità e che esaltavano i valori, non solo culturali, ma anche morali, della meridionalità.


In particolare si voleva scrivere di Messina, un territorio del quale non si può fare a meno di parlare, scrivendo delle origini della rivista: bagnato da due mari – lo Ionio e il Tirreno – capoluogo che ospita alcune delle località più incantevoli d’Italia, in città, come la zona dei laghi di Ganzirri e di Torre Faro, dove il mito si fonde con la storia… nel punto di minor larghezza dello Stretto, che offre all’occhio umano un panorama da togliere il fiato, soprattutto nelle giornate serene, quelle in cui si manifesta la Fata Morgana, quando i due lembi di terra sembrano talvolta così vicini da potersi sfiorare: la Sicilia che pare volersi ricongiungere con la Calabria. Per non parlare di quel fenomeno che si verifica in particolari condizioni atmosferiche, sullo Stretto di Messina, quando appare una nebbia che si distribuisce tra le due coste provocando drastiche riduzioni della visibilità, molto pericolose soprattutto per la navigazione marittima: “la “lupa” una foschia determinata dallo scorrimento di masse d’aria calda sulla superficie marina molto più fredda, la quale genera vapore acqueo che si satura e si condensa in strati di nubi bianche, alte tra 100 e 200 metri, che dal mare si spingono fino alla fascia costiera. 


Tra i luoghi affascinanti di questa provincia ci sono l’arcipelago delle Eolie, Milazzo, il piccolo gioiello di Tindari per quanto riguarda il versante tirrenico e la meravigliosa Taormina, definita perla del Mediterraneo, su quello ionico: aree territoriali nelle quali affondano le radici culturali della terra peloritana, perle di un’estesa provincia, in quanto tale influenzata da una cultura ampia e variegata, che si sviluppa nell’area nord‐orientale della Sicilia, che alimenta il carattere suggestivo della nostra terra.


Anche nei suoi contenuti, Parentesi voleva qualificarsi come voce diversa, con contributi unici e interessanti.   Il periodico era riccamente illustrato e stampato su carta patinata opaca.


Con il numero 3 ogni fascicolo conteneva immagini a colori e, per usare un’espressione prettamente tipografica, utilizzando il sistema della bianca e volta: termini questi che designano le due facciate contrapposte di un foglio di carta che viene stampato con una macchina di tipo offset, ottenendo, in un solo passaggio, un risultato finale con testi monocromatici e in quadricromia (quattro colori). 


Tali novità diedero prestigio alla rivista, unitamente all’importanza degli articoli firmati da studiosi ed esperti in vari ambiti, che ci onorarono della loro collaborazione unendosi al nostro gruppo con generosità intellettuale, ed anche alla presenza di tanti giovani che a mano a mano si avvicinavano per offrire il loro contributo, ai quali abbiamo dato ampio spazio, cercando di trasferire loro l’amore per la comunicazione scritta. 


Parentesi è uscita in tutte le edicole di Messina e provincia per tanti anni, ed è stata distribuita in abbonamento postale nel resto d’Italia. Molte copie sono state spedite all’estero, prevalentemente a nostri connazionali residenti in America.  


Alla base del progetto non c’era un desiderio di vanagloria, ma piuttosto quello di partecipare all’informazione e all’approfondimento di tematiche culturali relative al nostro territorio utilizzando la nostra comunicazione. 


Parentesi come periodico è stato il fiore all’occhiello dell’omonima associazione, apartitica e senza fini di lucro, che aveva come scopo la promozione di iniziative culturali, l’organizzazione di conferenze, tavole rotonde, seminari, convegni, manifestazioni, mostre e tanto altro; si è occupava occupata inoltre della pubblicazione di monografie per la valorizzazione del patrimonio storico e culturale messinese ed è stata l’editrice della rivista. Tra gli obiettivi aveva quello di creare uno spazio di incontro e di aggregazione: un bisogno di mettere assieme le proprie risorse, con lo scopo di “fare quadrato” intorno a interessi ideali e non solo ludici. Attraverso la rivista è stato creato uno spazio d’incontro, confronto e condivisione per la trattazione di temi culturali condivisi tra il mondo degli adulti ed il mondo dei giovani, attraverso la promozione di attività volte a stimolare una partecipazione creativa nell’attività giornalistica.   


Questo è stato il senso che Parentesi ha interpretato sin dall’inizio, e ha continuato a esprimere sino alla sua conclusione. 


Poiché la piccola editoria, tuttavia, era fortemente ostacolata dalle grandi case editrici, e non ricevendo un formale appoggio dalle istituzioni, poteva sopravvivere solo con la “passioncella” di chi vi scriveva, tra cui molti tra i più sensibili giornalisti, illustri insegnanti e vari operatori culturali. Tutti loro erano sospinti da questo leitmotiv: un nuovo modo di fare cultura, quella che si “sentiva” e che si “toccava”, senza condizionamento alcuno di spazio e di idee. E se è vero che la democrazia di un Paese si vede soprattutto dalla libertà e dalla varietà della sua stampa, se è vero che il pluralismo ha bisogno di voci libere per essere tale, allora era giusto sostenere Parentesi. Ed il modo migliore per conoscere una rivista è  guardarla, sfogliarla, leggerla; andando in qualsiasi edicola e comprandola, oppure abbonandosi. Per capire a fondo Parentesi si doveva leggere la sua storia, conoscere la sua realtà presente e i suoi progetti. 


Se scomparissero questi valori etici dal mondo dell’editoria, sarebbe un danno per tutti quelli che credono nella cultura e nella democrazia, che hanno bisogno di voci disinteressate che siano attente al progresso, ma allo stesso tempo non dimentichino le tradizioni popolari. 


E così, tra il vecchio e il nuovo, tra il presente e la speranza di un futuro migliore, andava avanti la nostra continua ricerca speculativa, umana, esistenziale. Ed era con voce diversa, con contributi unici e preziosi, con occhio critico che ci muovevamo per definire i tempi, la qualità, lo stile migliore per i nostri lettori. 


Se abbiamo sin qui detto cosa sia stata Parentesi e cosa abbia fatto per coloro che le fecero dono della loro fiducia, ci domandiamo adesso che cosa avrebbero dovuto fare i lettori per la nostra rivista. Parentesi aveva bisogno di lettori attenti, che la considerassero valida su più piani: i contenuti e lo stile, la scelta dei temi e la qualità della scrittura. Aveva bisogno di lettori che si rendessero presenti. Lettori che scrivessero, che suggerissero, che consigliassero la rivista ai conoscenti. Lettori non anonimi, lettori amici. 


Avevamo bisogno di essere sostenuti per continuare sulla strada intrapresa e dare il nostro contributo in maniera seria e fattiva.! Sarebbe bastato intervenire con campagne di sensibilizzazione e promozione. I modi per aiutarci erano tanti, ma bisogna anche dire che Parentesi sarebbe cresciuta se fossero cresciuti i suoi lettori. 


Il nostro era un impegno e un dovere: spiegare, raccontare, riscattare dal torpore, esorcizzare la negatività dovuta agli eventi criminosi che hanno gravemente segnato le nostre antiche e gloriose origini siciliane.  


Questa era la sfida quotidiana che Parentesi ha raccolto per i suoi lettori… quelli che aveva ieri e quelli, molto più numerosi, che avrebbe voluto avere domani. Per amore di chiarezza è opportuno dire che Parentesi è stata una rivista no profit, che ha avuto un bilancio alla lira le cui entrate erano costituite esclusivamente dalla pubblicità, dagli abbonamenti e dalle vendite in edicola. Ha ricevuto solo un contributo dalla Provincia regionale di Messina, a fronte di una domanda presentata per l’attività svolta nell’anno di riferimento, ampiamente documentata e verificata. 


Ai collaboratori non era richiesta perciò alcuna referenza all’infuori di quella tecnico‐professionale. E naturalmente, sia le opinioni che i giudizi espressi nei loro articoli firmati, anche se lontani dalle idee personali del direttore e del vice, furono filtrati con l’unico criterio della tutela della responsabilità penale della direzione. 


A distanza di trentadue anni dall’uscita del primo numero abbiamo voluto rievocare quell’esperienza attingendo al nostro ricordo. Furono stampati in tutto trentadue numeri, raccolti in tre cofanetti in cartoncino fustellato lucido di colore rosso cardinale, per meglio conservare i fascicoli. Sul frontespizio una splendida foto di Nuccio Rubino raffigurante un tramonto sulla città di Messina e, sovrapposta alla foto, in un riquadro in alto a destra, una riproduzione dell’Autoritratto di Antonello da Messina. Sul retro erano presenti sei immagini di altrettanti caratteristici scorci di borghi della Valle dell’Alcantara.


In questo percorso di storicizzazione abbiamo riletto tutti gli articoli della rivista, riassaporato interamente il ricordo delle emozioni provate allora, per ogni numero che si stampava. Scorrendo le pagine e rileggendo gli articoli, sono passati davanti ai miei occhi i volti di quanti presero parte alla loro realizzazione. A chi scrive sono venute in mente anche le loro espressioni, i commenti che fecero sul taglio di un certo articolo o sulla scelta di una foto. Un déjà‐vu! Perciò, questo libro vuole anche essere un’occasione per ricordare e ringraziare tutti, soprattutto quelli che non ci sono più, ed esprimere un apprezzamento per il prezioso contributo che hanno dato; se fosse possibile vorremmo, con questa rievocazione, far sapere loro che ne sentiamo la mancanza. Tra questi: il dott. Peppino Scrofani, caro amico giornalista e critico, che fu uno dei primi sostenitori dell’iniziativa; il prof. Fortunato Pergolizzi, docente di Storia dell’arte e giornalista, che è stato uno dei collaboratori di maggior rilievo, con i suoi interessantissimi articoli di arte e di storia; fu per breve tempo mio insegnante e successivamente mio mentore e amico paterno. Il prof. Mario Rappazzo, docente di Lettere, scrittore e giornalista, fu fondatore e direttore della rivista letteraria Prometeo. Il prof.  Marcello Danzè, già preside e giornalista, polemista, il quale pur sotto l’apparente carattere burbero, mal celava un profondo spirito di studioso e di uomo di una grande umanità. Il prof. Nino Pafumi, docente di Lettere e Filosofia, cultore di storia patria e generosa fonte di approvvigionamento di materiali culturali su personaggi e luoghi messinesi. E poi il dott. Silvio Papalia Jeraci, già direttore della biblioteca comunale Tommaso Cannizzaro, nonché bibliofilo e memoria storica di personaggi ed eventi del secolo scorso, anche lui esempio di inesauribile generosità. Il prof. Trento Malatino, docente di filosofia e storia, e il prof. Giuseppe Miligi, docente di italiano e latino, entrambi presso il liceo “Giuseppe La Farina” di Messina, il prof. Bruno Villari, docente di discipline nautiche e laureato in Lettere e Filosofia, giornalista, fu uno dei fondatori dell’Associazione Culturale Parentesi, e vicedirettore della rivista sino al numero 14 della stessa. E ancora il prof. Mario Calamia, funzionario del provveditorato agli studi di Messina e giornalista, che ha curato la rubrica delle recensioni librarie. L’elenco comprende ancora i nomi di tanti altri amici purtroppo scomparsi, ma che restano indimenticabili; ma anche di altrettanti amici per fortuna vivi e vegeti che verranno evocati uno per uno nelle pagine a seguire.


Questo libro è composto da questa breve storia della rivista, dalla cronologia e  sommari di tutti i fascicoli compresa l’antologia rivisitata e corretta di tutti i miei articoli, suddivisi per Temi: editoriali, interviste, servizi e le cronache degli avvenimenti speciali, e tutti gli inserti realizzati sui comuni della provincia, sulla città e sui quartieri. Abbiamo riportato Un sommario con tutti i titoli degli argomenti trattati nei 32 numeri. Vi sono tracciati i profili di personaggi di rilevanza culturale e sociale per la città, e i servizi su avvenimenti di costume, società e varie curiosità. Inoltre, sono contenuti gli articoli e le recensioni comparse sui giornali che hanno scritto di noi  e ritagliati dall’Eco della stampa, riguardanti l’attività della rivista e le lettere ricevute a testimonianza dell’ apprezzamento rivoltoci da personalità del mondo della cultura. 


Nell’indice figurano i nomi di tutti i collaboratori, degli sponsor e degli inserzionisti pubblicitari, e tanto altro ancora, compresa una galleria di foto di avvenimenti considerati importanti. Sono presenti tutte le copertine della rivista e un indice di tutte le pubblicazioni edite dall’Associazione Culturale Parentesi. 


Parentesi, come tutte le attività editoriali nate dal basso, nel corso degli anni d’uscita ha avuto alti e bassi. Nel nostro caso, c’è stata una maggiore concentrazione di raccolta fondi nei primi tre anni di vita. C’era stato come un passaparola, da un sindaco all’altro, per fare realizzare degli inserti dei rispettivi comuni. Noi abbiamo cominciato con i comuni della Valle dell’Alcantara, che hanno creduto nella nostra offerta e ci hanno dato la linfa vitale per realizzare un prodotto di qualità alzando il livello della rivista, poi, è stato registrato un calo graduale, toccando punte più basse dopo il terzo anno di vita. Il successo dei primi tre anni ci ha consentito di vivere di rendita mantenendo la posizione sino al 1995. Poi il sostentamento è stato dato dal mantenimento e dall’acquisizione di nuove pubblicità e di qualche abbonamento da socio sostenitore, perché le vendite in edicola, pur essendo quantitativamente soddisfacenti, considerando la lievitazione del prezzo di copertina, costituivano più un fatto rappresentativo, vista la percentuale che bisognava riconoscere agli edicolanti e qualche versamento “volontario” alle varie organizzazioni sindacali per evitare che il giornale non venisse esposto e quindi non fosse notato. La presenza nelle edicole è servita da viatico in città e in provincia, per attirare la curiosità e la giusta attenzione, cosa che peraltro c’è stata;, i due distributori in effetti ci hanno dato una grossa mano distribuendolo in tutta la provincia e reclamandoci solo il contributo d’agenzia. La presenza in edicola, tra l’altro, ha fatto conoscere Parentesi anche in alcune scuole della periferia sud della città: la scuola media “Leonardo da Vinci” di Ponteschiavo, acquistò i numeri 11 e 12, rispettivamente dei mesi dicembre 1990 e gennaio‐ febbraio 1991, numeri nei quali vi erano due servizi sui casali a sud di Messina, il primo dedicato ai villaggi di Giampilieri, Molino e Altolia e il secondo dedicato a Pezzolo, Briga e San Placido Calonerò, firmati da me. Il racconto delle vicende di questi luoghi ricchi di storia, arricchito con tante belle immagini, ha sollecitato l’attenzione di molti insegnanti anche delle scuole primarie, soprattutto delle terze classi, che hanno preso spunto da questi servizi pubblicati per far svolgere agli studenti delle ricerche per far riscoprire loro quei luoghi a loro vicini ma non noti. Fatto ciò, alla fine la scuola, con il patrocinio del Provveditorato agli studi e della Provincia di Messina, l’istituto ha stampato tre bei volumi dal titolo dal titolo: Noi, la nostra scuola, i nostri villaggi i nostri quartieri, un lavoro realizzato dagli alunni, coordinato dall’insegnante. Il preside della scuola, prima di fare stampare i volumi, ci ha chiamato chiedendoci l’autorizzazione a pubblicare le foto apparse sulla rivista e ci ha ringraziato per gli articoli pubblicati, che hanno dato il giusto rilievo a quei luoghi così belli e misconosciuti ai tanti, compresi gli stessi abitanti della zona, e per questo ha voluto sottoscrivere dieci abbonamenti per le classi seconde e terze.   


Parentesi ha così contribuito alla realizzazione delle ricerche raccolte nei tre volumi scritti dai ragazzi della “Leonardo da Vinci” sotto la guida dei loro docenti. Naturalmente la nostra disponibilità come rivista, ha contribuito alla realizzazione di uno dei volumi, aprendo il proprio archivio e arricchendo la pubblicazione con foto esclusive. Una manifestazione allestita nella palestra della scuola, alla presenza del provveditore agli studi e di tutte le altre autorità,   hanno quindi dato un segnale dell’importanza di  fare entrare nelle aule la cultura dell’ interazione e del fare quadrato attorno ai problemi per risolverli. 


  Filippo Briguglio
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Note al n° Ø dicembre-gennaio 1988-1989


Il 10 dicembre del 1988 fu dato il “si stampi” al numero zero della rivista Parentesi, con l’animo colmo di entusiasmo e la speranza di continuare a stampare per tanto tempo.


La veste grafica del numero zero fu affidata a un giovane grafico conosciuto da poco tempo, veniva da Milano, dove aveva lavorato in uno studio di grafica pubblicitaria, si offrì generosamente di realizzare il progetto grafico e comporre il menabò del numero in preparazione.


II 2 gennaio 1989 invece fu costituita l’Associazione culturale che sarebbe diventata l’Editrice della rivista. Non avrebbe avuto fini di lucro e tra gli scopi avrebbe avuto la pubblicazione di un periodico bimestrale che avrebbe trattato argomenti di politica, economia, cultura e attualità, in modo laico e apartitico.


La rivista avrebbe tratto il proprio sostentamento finanziario esclusivamente dalla vendita in edicola dei fascicoli e dagli abbonamenti, dalla pubblicità e da eventuali contributi legittimamente derivanti da Enti pubblici e da privati per la sola copertura delle spese relative alla pubblicazione della stessa e per il finanziamento delle attività culturali promosse dall’Associazione. Ai collaboratori sarebbe stato riconosciuto soltanto il rimborso delle spese sostenute. Le somme restanti sarebbero rimaste nelle casse dell’associazione per sovvenzionare le altre attività.
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ARGOMENTI TRATTATI NEL


NUMERO 1


 


EDITORIALE: Parentesi va in edicola, di Filippo Briguglio- pag. 2


 


POLITICA:  La Partita giocata dentro il “Palazzo”: I Messinesi sempre più assenti nel dibattito sui problemi dei cittadini, di Bruno Villari, pag. 3


VIGNETTA: La matita satirica di Carmelo Bonanno, pag.4


 


ECONOMIA: Quando dico che...di Giovanni Pagano, pag.4/5


 


ECONOMIA & FINANZA:1992, Banche in Sicilia: quale futuro? Intervista al Condirettore Centrale del Banco di Sicilia, Rocco Robberto - di Filippo Briguglio,  pagg.7-9


 


ECONOMIA & FINANZA: Le carte di credito nel Sud: Dalla parte dell’utente (2ªparte) di Luigi Beninati, pagg. 10-12


 


ECONOMIA & FINANZA: Per giocare in borsa non occorrono grosse somme...di Angelo Acerra, pagg.13-14,


 


MEDICINA ALTERNATIVA: L’Omeopatia, medicina dolce, di Salvo Zanghì - pag.15 


 


SPECIALE DOSSIER: Dopo dieci anni riapre Villa Dante, “Bella senz’anima”- Ancora incerta la soluzione del problemi della gestione, di Filippo Briguglio - pagg. 16-19


 


L’ANGOLO DELLA SATIRA: versi in vernacolo messinese - “Villa Dante” di Mico della Boccetta, pag. 20


 


ARCHEOLOGIA: Messina nell’età classica, ipotesi sull’impianto urbano nel V secolo a.C., di Antonio Amato e Antonio Conti Nibali,  pagg.24-25


 


ARTE & STORIA: Esclamarono: è la beata Eustochia!... - di Fortunato Pergolizzi, pagg.27-28


 


ARTE & STORIA: Messina nell’età Barocca, di Pina Asta pagg.29-30


STORIA: Garibaldi cappa e spada, a Milazzo uccise con una sciabolata un capitano borbonico dei cacciatori a cavallo, di Bruno Villari, pagg.31-32


 


INIZIATIVE CULTURALI: La Scuola di politica dei Gesuiti - A Palermo è stato organizzato per i giovani un corso di formazione politica - di Mario Truscello, pagg. 32-33


 


PROGETTI: Per un museo del mare E’ stata proposta come sede la nave traghetto «Cariddi» di Giulio Romano, pag.34


 


CRITICA CINEMATOGRAFICA: “L’ultima tentazione di Cristo” - di Francesco Lattuca,  pagg.35-36 


 


CRITICA TEATRALE: Chi fa teatro a Messina? di Gigi Giacobbe - pag.37


 


ELEZIONI: Scuola alle urne, di Mario Calamia , pagg. 38-39 


 


RECENSIONI LIBRARIE: “Dualità artistica di Carolina Gulino” di Aldo Nigro; «Va tuttu beni», raccolte di poesie di Mico della Boccetta, di Peppino Scrofani; “La religione del bar” racconti di Domenico Franciò, di Orazio Cusumano


 





Note al n° 1° marzo-aprile 1989


Sabato 10 marzo 1989, prende inizio ufficialmente l’attività della rivista con il numero uno, bimestre, marzo-aprile. Il fascicolo è di 40 pagine, la copertina è in quadricromia. La veste grafica semplice ma discretamente allestita. La grafica della testata è con la scritta in alto, presenta una P maiuscola allungata sino quasi alla fine della pagina che chiude con una I maiuscola, la scritta Parentesi, una N sfalsata in bianco si contrappone al rosso pantone, una grafica che dovrebbe richiamare a una parentesi, all’interno della P, un occhiello con la definizione: “panorama di politica, economia cultura e attualità“ con caratteri neri.


Il nome della rivista è preso in prestito dal simbolo grafico proprio della parentesi, che letteralmente significa “frappongo” qualcosa che serve per riunire più parole o per racchiudere un'espressione o per integrare o fare una precisazione, dal greco antico παρεντίθημι <parentíthēmi>, perché Parentesi rappresenta un’apertura di discussione su argomenti di politica, di economia, di cultura e dell’attualità, secondo il nostro punto di vista, come è stato meglio espresso nell’editoriale del numero zero, approfondendo le dinamiche di quegli anni (fine ’80 e inizio ‘90) forieri di importanti eventi e avvenimenti. Deriva da una parola proveniente dal greco antico «parentesi».


In copertina un particolare della Villa Dante di Messina restituita alla città dopo tanti anni di restyling. Rispetto al numero zero che lo ha preceduto, vi fu una parziale modifica della testata, venne definita un po’ meglio la scritta di Parentesi e cambio di colore che da nero è passato a rosso pantone. Per economizzare sui costi di stampa vennero prestampate le 5 successive copertine utilizzando lo stesso cliché di testata.


 


 


L’ECO DELLA STAMPA 
HANNO SCRITTO DI NOI:


 


1) Prometeo, Rivista trimestrale diretta da Mario Rappazzo, di gennaio-febbraio-marzo,1989 -, «Parentesi» rivista bimestrale di politica, economia, cultura, attualità, diretta da Filippo Briguglio – Vicedirettore Bruno Villari -Direzione – Redazione e Pubblicità – S.S.114 Palazzo. Iles, 98013 Messina Tel. 090.2933466 – 692568 - Si propone: di promuovere iniziative culturali, studi, pubblicazioni, monografie per valorizzare il patrimonio storico messinese attraverso la divulgazione di momenti e personaggi emblematici della città e della provincia.


2) La Gazzetta Jonica, settimanale diretto da Pino Prestia, del 11 marzo 1989 – «Parentesi», panorama di politica, economia, cultura, attualità, è nata di recente a Messina nel mondo dell’informazione messinese. Diretta da Filippo Briguglio, già collaboratore della «La Gazzetta Jonica», la rivista si ripromette di essere in edicola ogni due mesi per un lungo tratto di cammino. Cosa che le auguriamo anche noi.


3) Giornale di Sicilia, quotidiano diretto da Giovanni Pepe, del 28 marzo 1989 a firma (M.C.) «È in edicola il primo numero di «Parentesi», un periodico bimestrale di politica, economia, cultura e attualità, diretto dal giornalista pubblicista Filippo Briguglio, funzionario della Cassa di Risparmio «Vittorio Emanuele di Messina», 


4) Il Soldo, settimanale diretto da Marcello Cimino, del 1/4/1989 – «A Messina e provincia la nuova rivista Parentesi. È in edicola, dal 24 marzo, il n.1 del periodico di informazione «Parentesi», bimestrale di politica, economia, cultura attualità, diretto da Filippo briguglio, già collaboratore del Soldo. Hanno collaborato alla realizzazione di questo numero i giornalisti pubblicisti: Pina Asta, Mario Calamia, Gigi Giacobbe, Aldo Nigro, Peppino Scrofani, Mario Truscello, Bruno Villari: inoltre Acerra, Amato, Beninati, Conti Nibali, Cusumano, Mico della Boccetta, Lattuca, Pergolizzi, Romano, Zanghì: La rivista sarà presente in edicola a Messina e provincia il giorno 15 di ogni bimestre.


5) Il Giallorosso, settimanale diretto da Mino Licordari in data 9 aprile 1989, che scrive: «È uscito il primo numero di Parentesi», rivista di politica, economia, cultura e attualità, diretta da Filippo briguglio, con vicedirettore Bruno Villari, e direttore editoriale Tania Saija Avellino, in vendita in edicola a £.2,300 edita dall’associazione culturale Parentesi: Auguri!»


6) La Gazzetta del Sud, quotidiano diretto da Nino Calarco, in data 25 aprile 1989 dal titolo: «Parentesi Bimestrale – È nelle edicole di Messina e provincia il n. 1 del bimestrale (marzo-aprile 1989) Parentesi, un panorama di politica, economia, cultura e attualità, diretto da Filippo Briguglio, vice direttore Bruno Villari. La rivista dotata di una buona veste tipografica a cura delle edizioni di Antonino Sfameni, contiene scritti dello stesso Briguglio. Angelo Acerra, Antonio Amato e Pina Asta. Luigi Beninati, Carmelo Bonanno, Mario Calamia, Antonio Conti Nibali, Orazio Cusumano, Mico della Boccetta, Gigi Giacobbe, Francesco Lattuca, Aldo Nigro, Giovanni Pagano, Fortunato Pergolizzi, Giulio Romano, Peppino Scrofani, Mario Truscello, Bruno Villari e Salvo Zanghi. Il sommario è vario e interessante per gli argomenti riguardanti per la massima parte attualità della vita messinese, i suoi problemi, le sue necessità, le sue bellezze scoperte e da scoprire. Opinioni, economia, medicina, dossier, satira, archeologia, agiografia, arte storia, cinema, teatro, scuola, attualità, recensioni, formano tutta una gamma interessante di conoscenza e di prospettive in fieri che rendono la rivista Parentesi utile alla conoscenza dei cittadini messinesi e non amanti della cultura e della novità ad essa legate. Questo numero segue il numero zero della rivista già andato in edicola alla fine di dicembre 1988. Il proposito dichiarato da Briguglio nella premessa è quello di «riuscire a soddisfare l'esigenza, forse inespressa ma sicuramente avvertita da molti, di interrogarsi sulle vicende politiche, economiche, culturali e di attualità, e del patrimonio storico messinese attraverso la divulgazione di momenti e personaggi emblematici della città e della provincia».


 


7) La Sicilia, quotidiano diretto da Mario Ciancio Sanfilippo, del 28 aprile/1989 «Nuovo periodico d’informazione: È in edicola il primo numero di Parentesi, bimestrale di politica, economia, cultura e attualità, diretto da Filippo Briguglio, vicedirettore Bruno Villari. Il nuovo periodico nasce rivolgendo la propria attenzione alle dinamiche della nostra società per cogliere e segnalare i fatti più salienti».


 


 


PARENTESI - anno I n° 2 - maggio/giugno 1989
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Dati tecnici:


Periodico bimestrale


Definizione: Panorama di politica, economia, cultura, attualità


Iscritto nel Registro della Stampa del Tribunale di Messina, numero 2/89 del 18/2/1989.


Colore della testata rosso pantone su  bianco 


Tipologia carta interni utilizzata: patinata gr.115   


Allestimento con punto metallico dorso


Copertina  4 colori su carta gr.200


Formato 20,5 x 28,5


Numero pagine: 40+4 (Copertina) Fotocomposizione e impaginazione: Il Professore   Stampa Edas  - Edizioni Dr. Antonino Sfameni di Messina


Tiratura: 2000 copie  


Copyright Associazione Culturale Parentesi 


Sede legale: Via Marco Polo, 399 98013 Messina 


Direzione, redazione e pubblicità - Strada Statale 114 Palazzo Iles 98013 Messina   Prezzo di copertina £2.300


Abbonamento a sei fascicoli l’anno  £ 13.000


“   “   sostenitore  £50.000  


“   “   benemerito £100.000


Spedizione: abbonamento postale Gruppo IV 70%   Partita IVA: 01604230837 Distribuzione in edicola: Gaetano Toscano s.a.s. Periodico iscritto all’Uspi  (Unione Stampa periodica italiana) 


Direttore responsabile: Filippo Briguglio,


Vicedirettore: Bruno Villari


Segreteria di redazione: Roberta Barbaro 


Foto originale di copertina di Fibri (Giovani a Piazza Cairoli)


 


HANNO SCRITTO IN QUESTO NUMERO 2


 


Pina Asta,  Aldo Nigro, Carmelo Bonanno, Mico della Boccetta, Filippo Briguglio, Mario Calamia, Francesco Cristiano, Giovanni Garbo, Anna Giordano, Gigi Giacobbe, Carolina Gulino, Orazio Manganaro, Vincenzo Modica, Fortunato Pergolizzi, Nino Scoglio, Bruno Villari


 


INSERZIONI PUBBLICITARIE DEL NUMERO 2


 


Seconda di copertina, pagina intera in quadricromia acquistata da Arcipelago Hotel di Vulcano (abbonamento X sei numeri) pag.2,1/2 a 2 colori, Istituto di vigilanza Security Sea s.r.l., Messina pag.4,3/4 di pagina in b/n, acquistata da Luttino Gomme, Messina, un modulo acquistato da Minutoli, concessionario Olivetti, Messina e un modulo da Micali, Viaggi & turismo, pag.11, ½ pagina, acquistata dalla Dott.ssa Angela Benassai, parapsicologa-pranoterapeuta. pag. 12, ¼ di pagina, Mobili di Cantù Campagna, Milazzo, pag.24, ½ pagina, Reluel s.a.s. Elettrodomestici, Messina, pag.29; 1/6 di pagina, Persepoli tappeti persiani, Messina; Pag.31, ½ pagina, Ciesse di Caldara Sport, Messina; pag.33,1/6 di pagina E. Rinciari abbigliamento, Messina; 1/6 di pagina, Dott. Annita Agnello, medico convenzionato e nefrologo, Messina; pag. 36, pagina intera a 2 colori, Arte Moda, Pellicceria di alta sartoria, Messina ; pag.38,1/4 di pagina, Centro di ginnastica ed estetica della Professoressa C. Arleo, Messina; pag.39,1/4 di pagina, Chirico Abbigliamento, Messina; ¼ di pagina a due colori, Cine tecnica Saya, Messina; terza di copertina, a pagina intera a due colori (abbonamento X6 numeri), Barbera, il mago del caffè; quarta di copertina, intera, in quadricromia (In abbonamento X 6 numeri), Gioielleria Rosangel di Messina


 


 


ARGOMENTI TRATTATI NEL


NUMERO 2


 


EDITORIALE: Qualità della vita,  di Aldo Nigro, Pag.3


 


POLITICA: Verso quale Europa?  - Elezioni 1989 nel bicentenario della Rivoluzione francese; di Filippo Briguglio, pagg.5-7


 


LA MATITA SATIRICA: La Vignetta dell’ Europa Unita, di Carmelo Bonanno, pag. 8


 


ECONOMIA & FINANZA: Venti di rinnovamento - Progetto Banca: Sicilcassa-Banco di Sicilia: nascerà il grande polo bancario siciliano? Intervista all’avvocato Pompeo Oliva, vicepresidente della Sicilcassa Spa,  di Filippo Briguglio,  pagg. 9-12


 


POLITICA & SINDACATO: Intervista a Franco Esposito, Segretario Nazionale della Federazione Autonoma Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiano, (Falcri), di Giovanni Garbo, pag.13


 


NOTIZIE UTILI: Dichiarazione dei redditi maggio 1989, promemoria per il contribuente a cura dei dottori Ferrarolo & Cavo.


 


STORIA TESTIMONIANZE: I Ragazzi Messinesi dell’Evis al combattimento di S. Mauro - La loro sfida spavalda contribuì all’Autonomia Siciliana, di Bruno Villari, pagg. 15-19


 


STORIA E TESTIMONIANZE: Il lupo mannaro a S. Mauro, di Vincenzo Modica, pagg. 15-19


 


PIANETA GIOVANI: I Ragazzi di Messina, chi sono? Cosa fanno nel tempo libero? Dove vanno? Cosa offre loro la città? - di Filippo Briguglio, pagg.20-21


 


L’ANGOLO DELLA SATIRA: versi in vernacolo messinese Piazza Cairoli, di Mico della Boccetta, pag.22


 


AMBIENTE & TERRITORIO: Sotto il mirino degli speculatori - di Anna Giordano, pagg.23/24


 


TURISMO: La Provincia di Messina- Problematiche e prospettive per il bilancio di nuovi itinerari turistici - di Pina Asta, pagg.25-26


 


VOCAZIONE TURISTICA, “Piano delle fate,” di Giovanni Garbo, pag. 27


 


ARTE & STORIA: Il “Campanone rotto” e la “Campana ritrovata” - Strumenti fusi dai Sances fonditori in Messina, di Fortunato Pergolizzi, pagg.28/29


 


SCUOLE D’ARTE: L’«Ernesto Basile» di Messina, Un Istituto d’Arte al passo coi tempi, di Mario Calamia, pagg.30-31


 


MEDICINA & SALUTE: Diabete sì, ma......un tempo malattia, oggi condizione di vita - a cura dei dottori Orazio Manganaro e Francesco Cristiano, pagg.32-33


 


CRITICA TEATRALE: La stagione Teatrale messinese si avvia alla conclusione, di Gigi Giacobbe, pagg.34-35


 


RECENSIONI ARTISTICHE: “Aspetti dell’opera di Mimma Sergi, essenzialità e suggestione” di Carolina Gulino, pag.37; L’Eleganza stilistica nei dipinti di Giuseppe Currò, di Nino Scoglio, pag.38


 


RECENSIONI LIBRARIE: Volevo i pantaloni (primo romanzo) di Lara Cardella, Editrice Mondadori, Milano; “Cesare dal sacer morbus: patologia del potere e cesarismo di Totino Caminiti, G. Magno Editrice, Messina, pag.39


 





Note a margine del n.2


Da questo numero «Parentesi» è iscritta al USPI (Unione Stampa Periodica Italiana) è presente in tutte le edicole di Messina e provincia, distribuzione è a cura della Società  di distribuzione: Gaetano Toscano s.a.s.


 


 


 


 


PARENTESI - anno I n° 3 luglio – agosto 1989
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HANNO SCRITTO IN QUESTO NUMERO:3


 


Angelo Acerra, Pina Asta, Filippo Briguglio, Gaetano Briguglio, Mario Calamia, Alba Crea, Pericle Fiorentino, Adele Fortino, Giovanni Garbo, Gigi Giacobbe, Francesco Tramontana, Bruno Villari


 


INSERZIONI PUBBLICITARIE DEL NUMERO 3


 


Seconda di copertina, pagina intera in quadricromia acquistata da Arcipelago Hotel di Vulcano (abbonamento X sei numeri)


Pagina uno, ¼ di pagina in b/n: Ciesse di Caldara Sport Spa, Messina; 1/2  in b/n: Reluel sas - Elettrodomestici, Messina


Pagina tre,3/4 di pagina in b/n: Luttino Gomme, Messina


“  “   1/6 “: Minutoli S.r.l., concessionario Olivetti, Messina


“   1/6  “   in b/n  : Micali Viaggi & turismo, Messina 


Pag.4,1/2 di pagina a 2 colori: Istituto di vigilanza Security Sea S.r.l., Messina. Pagina dieci,1/2 di pagina in b/n: Dott.ssa Angela Benassai, Parapsicologa, Messina –E ½ pagina a 2 colori: Mobili di Cantù Campagna, Milazzo, pagina 24,1/2 pagina in b/n: Chirico abbigliamento, Messina;“   1/6 “  “   : Dott.ssa Annita Agnello, Medico specialista in nefrologia, Messina ;Pagina 28, pagina intera a 2 colori: Arte Moda, Pellicceria di alta sartoria, Messina; Pagina 30, ¼ di pagina a 2 colori Cine tecnica Saya, Messina; Terza di copertina (intera) a 2 colori: Barbera il mago del caffè, Messina; Quarta di copertina, intera, in quadricromia (In abbonamento X 6 numeri), Gioielleria Rosangel di Messina


 


 


ARGOMENTI TRATTATI NEL


NUMERO 3


 


EDITORIALE: L’astensione al voto: Sintomo di “non speranza” o “virus” da debellare? - di Gaetano Briguglio, pag.5


 


LA DENUNCIA: Lo Scandalo del piano regolatore: sino a quando Messina sarà disposta a soffrire? di Adele Fortino, pag.6


 


ECONOMIA & FINANZA: La banca tornerà mercante, per offrire servizi più sofisticati e completi, di Angelo Acerra, Pag.7


 


SCUOLA & TERRITORIO: In seimila verso la maturità, si conclude l’anno scolastico con gli esami di stato, di Mario Calamia, pagg.8-9


 


SPECIALE TAORMINA ARTE 1989: Teatro – Cinema – Musica – Danza – Cinema: XXXV Rassegna made in Usa - Ignorata quest’anno la cinematografia emergente; Per Sandro Anastasi:” Una pausa di riflessione”, di Francesco Tramontana, pagg.13-15 – Teatro: Esordio di “Horcynus orca” con Giovanpietro, ridotto dall’autore e da Biagio Belfiore per Taormina Arte - di Gigi Giacobbe – Musica e danza: Grandi interpreti per grande musica, Un calendario di presenze prestigiose, di Alba Crea, pagg.17/21.


 


INSERTO SPECIALE A COLORI DEDICATO AL COMUNE DI ROCCELLA VALDEMONE:


 “Paese mio che stai sulla collina…” a cura di Filippo Briguglio


 


L’ANGOLO DELLA SATIRA: versi in vernacolo messinese - “Roccella Valdemone, u Paisi affascinanti” di Mico della Boccetta - pag.3


 


FIUMARA D’ARTE: Fasti e nefasti di un museo “en plein air” - a colloquio con Antonio Presti, il mecenate che “macina pietre” di Gigi Giacobbe, pagg.23-25


 


TURISMO: La Provincia delle vacanze, di Pina Asta, pagg.26-27


STORIA & TRADIZIONI POPOLARI: L’antica storia del cavallo sanfratellano, di Bruno Villari, pagg.29-31


 


MEDICINA & SALUTE: “Vacanze estive & medicina estetica: Istruzioni per l’uso” a cura del dott. Pericle Fiorentino


 


 





Note a margine: del n° 3


Da questo numero iniziano gli inserti sulla storia e le tradizioni popolari dei Comuni della Provincia.


Il primo a credere nelle potenzialità della rivista fu il sindaco di un piccolo paese situato all’apice della Valle dell’Alcantara: Roccella Valdemone, 8 pagine a colori, tiratura della rivista 2000 copie e mille copie di estratto in omaggio, da utilizzare come brochure turistico culturale. Il titolo dell’inserto: “Paese mio che stai sulla collina”.


Iniziano anche rapporti di collaborazione con Taormina Arte, una delle più importanti manifestazioni culturali siciliane sin dal 1983. Parentesi farà parte delle testate accreditate per i resoconti della stagione artistica di – Teatro – Cinema – Musica – Danza, sponsorizzata dell’Ente “Tao” ... (dieci pagine più copertina).


Altra nota: Lasciano il team due soci fondatori: Tania Saija Avellino e Salvo Zanghì, hanno rassegnato le dimissioni con lettera raccomandata.


 


 


L’ECO DELLA STAMPA 
HANNO SCRITTO DI NOI:


 


Giornale di Sicilia (Quotidiano di Palermo, del 5 luglio1989): 


È nata di recente «Parentesi» rivista culturale, ma anche associazione.


Si chiama Parentesi, ed è nata di recente come associazione culturale avente per finalità la promozione di iniziative culturali, l'organizzazione di tavole rotonde, seminari, convegni, mostre, pubblicazioni per valorizzare sempre più il patrimonio storico e artistico messinese e di far conoscere, mediante appropriati studi toponomastici, le personalità cui sono intestate le vie cittadine. I promotori provengono dal mondo bancario, scolastico e giornalistico. Infatti, «Parentesi» significa anche rivista bimestrale di politica, economia, cultura, attualità giunta al suo secondo numero. A dirigerla è stato chiamato il dottor Filippo Briguglio, giornalista pubblicista, presidente dell'omonima associazione. Vi collaborano i pubblicisti Bruno Villari, vicedirettore, Mario Rappazzo, Aldo Nigro e Peppino Scrofani per dirne alcuni. Dell'associazione fanno parte Gaetana Saija, vicepresidente, Salvatore Zanghì, segretario, Roberta Barbaro, tesoriere, e Giovanni Garbo, consigliere. Sono soci fondatori, oltre Briguglio e Villari, Davide La Macchia, Biagio Adile, Mario Policastro e, naturalmente, i membri del consiglio direttivo». (M.C.)


 


 


 


PARENTESI - anno I n° 4 - settembre – ottobre 1989
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 L’ANGOLO DELLA POESIA: “Congedo”, di Francesco Lattuca ( dedicata alla madre di Cesare Casella, sequestrato dai banditi) pag.27
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Note a margine


Bonum et malum nuntium, Una buona e una cattiva notizia sono stati protagonisti di questo bimestre: cominciamo con quella buona- Repetita iuvant – anche questo numero 5 di Parentesi  ha potuto realizzare l’inserto sui comuni della provincia, grazie all’incarico ottenuto dal Comune di Malvagna, anch’esso un paesino che si affaccia  sulla Valle dell'Alcantara, di fronte all'Etna e al monte Mojo, che ci ha richiesto la realizzare uno “speciale” di otto pagine a colori, stimolato dai comini vicini che lo hanno già fatto .


La cattiva notizia invece è rappresentata da una controversia che abbiamo dovuto affrontare in sede legale, a seguito di una notizia appresa dal Giornale di Sicilia, che scriveva che Parentesi, era stato denunciato per aver pubblicato nel numero 4 di settembre - ottobre 1989, nell’ inserto di otto pagine dal titolo «La signora della valle» dedicato a Francavilla di Sicilia, alcuni brani di un articolo pubblicato sulla terza pagina del settimanale «La Gazzetta Jonica», a firma di S. F. P. senza il consenso dell'autore e senza che sia stata data notizia della fonte. Naturalmente, poiché il fatto riportato dal quotidiano in questione, non corrispondeva al vero, ci siamo dovuti tutelare dalla notizia infamante e affidare il caso al nostro legale avv. Adriana La Manna, la quale, prontamente ha scritto una lettera e al Giornale di Sicilia chiedendo perentoriamente di fare una immediata rettifica sul proprio giornale, data l’infondatezza della notizia pubblicata.


A seguito della nostra contestazione, Il suddetto quotidiano, risponde, prontamente dalle loro pagine il 3 dicembre 1989 , pubblicando il seguente articolo: Plagio, niente denuncia per il periodico «Parentesi». “Nessuna denuncia per plagio è stata presentata finora contro il direttore del periodico messinese «Parentesi», Filippo Briguglio[…], che così scrive: «Tale notizia ha pertanto carattere di assoluta novità per il diretto interessato il quale non può che escluderne in modo categorico la fondatezza, oltre ad essere  inconsistente e fantasiosa”. Di lì a poco lo ha confermato  la sentenza del pretore, cosicché, il Giornale di Sicilia,  ha dovuto pubblicare in data 17 dicembre 1989 il seguente articolo dal titolo: Respinto il ricorso contro «Parentesi»


“Rigettato dal pretore il ricorso presentato da S.P. contro il periodico messinese «Parentesi». Nel rigettare il ricorso il pretore ha evidenziato che il servizio di Briguglio presentava un «taglio e uno spessore caratteristico differente da quello del ricorrente» e che, sotto il profilo storico-divulgativo «nessun carattere di novità e originalità presenta l'articolo di Puglisi». Di conseguenza non vi è stata nessuna contraffazione, né plagio di alcun genere.
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